
 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’articolo 11, comma 2-bis, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, ai sensi del quale gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle amministrazioni pubbliche, che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli 
in assenza del “Codice unico di Progetto” (CUP), che costituisce elemento essenziale dell’atto 
stesso;  

VISTO l’articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-

2023”, con il quale, al fine di  coordinare le iniziative e la realizzazione degli interventi e delle 

opere necessari allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica previsto per l'anno 2025, è 

stata autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, nonché prevista 

la costituzione di un apposito Tavolo istituzionale presieduto dal Presidente del Consiglio dei 

ministri, con il compito di definire, anche sulla base delle proposte pervenute dalle amministrazioni 

interessate e delle intese tra la Santa Sede e lo Stato italiano, gli indirizzi nonché il piano degli 

interventi e delle opere necessari, da aggiornare e rimodulare su base almeno semestrale, sentite le 

competenti Commissioni parlamentari; 

VISTO l’articolo 1, commi da 420 a 443, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio 

di previsione dello stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024”; 

VISTI, in particolare, i commi 422, 423, 425, 425-ter e 426, dell’articolo 1 della citata legge n. 

234 del 2021, i quali dispongono che:  

“422. Il Commissario straordinario di cui al comma 421 predispone, sulla base degli indirizzi e 

del piano di cui all'articolo 1, comma 645, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e nei limiti delle 

risorse disponibili a legislazione vigente a tale scopo destinate, la proposta di programma 

dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 

2025, da approvare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro 

dell'economia e delle finanze.[…].  
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423. Il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi che sono identificati con 

il codice unico di progetto (CUP). Per ogni intervento il programma dettagliato individua il 

cronoprogramma procedurale, il soggetto attuatore e la percentuale dell'importo complessivo 

lordo dei lavori che in sede di redazione o rielaborazione del quadro economico di ciascun 

intervento deve essere riconosciuta alla società "Giubileo 2025" di cui al comma 427 […]. Il 

programma dettagliato deve altresì individuare per ciascun intervento il costo complessivo a 

carico delle risorse di cui al comma 420 o delle eventuali risorse già disponibili a legislazione 

vigente, ivi comprese le risorse del PNRR e del Piano complementare. Il decreto di cui al comma 

422 individua inoltre le modalità di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di 

monitoraggio o di mancato rispetto del cronoprogramma procedurale.  

425. Ai fini dell'esercizio dei compiti di cui al comma 421, il Commissario straordinario, 

limitatamente agli interventi urgenti di particolare criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in 

deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 

disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché' dei vincoli inderogabili 

derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le ordinanze adottate dal Commissario 

straordinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale. 

425-ter. In relazione agli interventi previsti dal programma dettagliato degli interventi, approvato 

ai sensi del comma 422, si applicano, altresì, in quanto compatibili, le procedure e le deroghe 

previste per la realizzazione degli interventi finanziati in tutto o in parte con le risorse del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. 

426. Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interventi ricompresi nel 

programma dettagliato di cui al comma 422, nonché di quelli funzionali all'accoglienza e alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 avvalendosi della società di cui al 

comma 427 […].”; 
 

VISTO il comma 425-bis dell’articolo 1 della citata legge n. 234 del 2021 che dispone, tra l’altro, 
per gli interventi relativi a piazza Risorgimento l’utilizzazione di procedure semplificate; 

 

VISTO, altresì, il comma 427 del medesimo articolo 1, il quale prevede che “Al fine di assicurare 

la realizzazione dei lavori e delle opere indicati nel programma dettagliato degli interventi, 

nonché la realizzazione degli interventi funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo 

della Chiesa cattolica per il 2025, è costituita una società interamente controllata dal Ministero 

dell'economia e delle finanze denominata «Giubileo 2025», che agisce anche in qualità di soggetto 

attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione degli interventi e l'approvvigionamento dei 

beni e dei servizi utili ad assicurare l'accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […].”; 
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VISTI, inoltre, i commi 437, 438 e 439 del citato articolo 1, ai sensi dei quali vengono disciplinati 

i poteri commissariali per le ipotesi di mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio 

degli interventi, ovvero di ritardo, inerzia o difformità nell'esecuzione dei progetti del programma 

dettagliato di cui al citato comma 422, nonché qualora sia messo a rischio, anche in via prospettica, 

il rispetto del cronoprogramma; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 

l'organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l'anno 2025”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, in particolare, l’articolo 43, commi 4-bis e 4-

ter; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, e, in particolare, l’articolo 1, 
comma 488, il quale prevede che “In relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 

cattolica per il 2025, per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi 

funzionali all’evento, anche con riferimento alle relative risorse umane, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo da ripartire di parte corrente con 
una dotazione pari a 75 milioni di euro nell’anno 2024, a 305 milioni di euro nell’anno 2025 e a 
8 milioni di euro nell’anno 2026; nel predetto fondo confluiscono le risorse di cui all’articolo 1, 

comma 420, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a 10 milioni di euro per 

l’anno 2024, 70 milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026. È altresì 
autorizzata la spesa per interventi di conto capitale nella misura di 50 milioni di euro per l'anno 

2024, 70 milioni di euro per l'anno 2025 e 100 milioni di euro per l'anno 2026. Le risorse di cui 

al presente comma sono ripartite con il provvedimento e secondo le modalità di cui all’articolo 1, 
comma 422, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 2022, come modificato dal decreto 

del Presidente della Repubblica 21 giugno 2022, concernente la nomina, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 421, della citata legge n. 234 del 2021, del prof. Roberto Gualtieri, Sindaco di Roma pro-

tempore, a Commissario straordinario per il Giubileo 2025;  

TENUTO CONTO del ruolo attribuito alla società “Giubileo 2025”, ai sensi dell’articolo 1, 
commi 428, 429 e 430, della citata legge n. 234 del 2021, nonché delle funzioni affidatele dal 

comma 441 del medesimo articolo; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 giugno 2022, di costituzione 

della società “Giubileo 2025” e di approvazione del relativo statuto; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2022, con il quale è stata 

approvata la proposta di programma dettagliato degli interventi “essenziali e indifferibili”, 
connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 422, della citata legge n. 234 del 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, con il quale è stata 

approvata la proposta di aggiornamento del predetto programma dettagliato degli interventi con 

l’individuazione di ulteriori interventi essenziali, a completamento del programma medesimo, 

contenuti negli allegati al decreto stesso qui di seguito elencati:  

a) Allegato 1, recante “Elenco e schede degli interventi del Programma dettagliato degli interventi 

connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica 2025”; 

b) Allegato 2, riguardante l’elenco degli interventi relativi alla Misura M1C3, Investimento 4.3. 
“Caput Mundi – Next Generation Eu per grandi eventi turistici” del PNRR; 

VISTE, in particolare, le schede descrittive degli interventi n. 4 (ex 7) “Riqualificazione percorso 

pedonale Via Ottaviano/San Pietro” e n. 122 (ex 34) “Riqualificazione piazza Risorgimento con 

parcheggio interrato, passaggio pedonale e servizi”, di cui al citato Allegato 1; 

CONSIDERATO che la scheda descrittiva dell’intervento n. 122 (ex 34), approvata con il citato 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, prevede la modifica del soggetto 

attuatore che passa dalla Società Giubileo 2025 S.p.A. a Roma Capitale, nonché la riqualificazione 

di piazza Risorgimento con mantenimento dell’anello tranviario, il recupero di spazi e percorsi 
pedonali che consentano l’attraversamento in sicurezza della piazza stessa senza ricorrere alla 
realizzazione del sottopasso, con la possibilità di valutare un ampliamento del numero dei posti 

auto da realizzare nel parcheggio interrato, sia per rispondere alle esigenze di sosta emerse nel 

corso delle verifiche progettuali di cui sopra, sia per garantire il necessario equilibrio economico 

dell’intervento, posto ora integralmente a carico del concessionario privato del parcheggio per un 

importo complessivo pari a euro 40.000.000,00; 

RILEVATO che le verifiche successive alla avvenuta approvazione della nuova scheda giubilare 

dell’intervento n. 122 (ex 34) hanno indicato una insuperabile incompatibilità tra i tempi tecnici 

necessari per l’attuazione del progetto, comprendente sia la realizzazione del parcheggio, sia la 
riqualificazione di Piazza Risorgimento, con i tempi di avvio dell’anno giubilare, previsto per il 

24 dicembre 2024, data di apertura della Porta Santa; 



 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

 

 

VISTA la nota RM/3179 del 30 ottobre 2023, con la quale il Commissario Straordinario, facendo 

riferimento alla disponibilità manifestata in tal senso dalla Società Giubileo 2025 S.p.A., ha 

autorizzato la predetta Società ad estendere l’ambito della progettazione del suindicato intervento 

giubilare n. 4, del quale quest’ultima è soggetto attuatore,  alla viabilità e alle aree contermini, 
mediante lo sviluppo di nuove proposte progettuali al fine di armonizzare la progettazione dell’area 
interessata dall’asse via Ottaviano e Via di Porta Angelica, ivi compresa piazza Risorgimento; 

VISTA la nota n. 2938 del 13 dicembre 2023, con la quale la Società Giubileo 2025 S.p.A. ha 

trasmesso il progetto di fattibilità tecnico-economica comprendente l’ambito urbano di piazza 
Risorgimento; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 gennaio 2024, con il quale, in 

attuazione di quanto disposto dal citato articolo 43, commi 4-bis e 4-ter, del decreto-legge 22 

giugno 2023, n. 75, è stata approvata la proposta di aggiornamento del programma dettagliato degli 

interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, con cui si 

provvede alla modifica e all’implementazione degli interventi già approvati con il citato decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023 e alla rimodulazione dei relativi costi, a 

valere sui fondi di cui al citato articolo 43, comma 4-bis, del citato decreto-legge n. 75 del 2023; 

VISTO, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 febbraio 2024, con il quale, 

nelle more dell’approvazione del decreto di ripartizione delle risorse finanziarie in conto capitale 
previste dall’articolo 1, comma 488, ultimo periodo, della citata legge n. 213 del 2023,  si provvede 

all’integrazione del programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo 
della Chiesa cattolica del 2025, approvato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

8 giugno 2023, come successivamente modificato, attraverso l’inserimento di due ulteriori 
interventi concernenti il rafforzamento del sistema di soccorso extraospedaliero, a valere sulle 

risorse destinate agli interventi di quota parte capitale di cui all’articolo 1, comma 488, ultimo 
periodo, della citata legge n. 213 del 2023, dettagliatamente descritti nelle relative schede allegate;  

VISTA la nota prot. RM/739 del 14 febbraio 2024, con la quale il Commissario straordinario, in 

attuazione del suindicato articolo 1, comma 422, della citata legge n. 234 del 2021, ha trasmesso 

la proposta di modifica del programma dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 

Giubileo della Chiesa cattolica del 2025, approvato con il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 8 giugno 2023, come successivamente modificato con i suindicati decreti, con la 

riformulazione dell’intervento n. 122, ricompreso nell’Allegato 1 del citato decreto 8 giugno 2023, 

che assume la denominazione di  “Riqualificazione di piazza Risorgimento”, trasmettendo, altresì, 

la nuova scheda descrittiva dell’intervento, allegato parte integrante al presente decreto, in 

sostituzione della corrispondente scheda inclusa nel predetto Allegato 1; 

CONSIDERATO che nella citata nota del 14 febbraio 2024, il Commissario straordinario ha 

rappresentato che il nuovo progetto prevede, tra l’altro, la ristrutturazione della sola superficie 
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della piazza, con esclusione del parcheggio interrato, la cui realizzazione è divenuta incompatibile 

per garantire il regolare svolgimento dell’anno giubilare, nonché l’incremento dello spazio 
riservato ai pedoni in adiacenza alle mura vaticane, contemplando anche una diversa allocazione 

delle funzioni esistenti e la costruzione di padiglioni, una nuova viabilità veicolare, con 

delocalizzazione del capolinea degli autobus con posizionamento delle fermate nelle zone 

immediatamente limitrofe, la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione pubblica, il 

rifacimento della pavimentazione stradale e pedonale e l’adeguamento e rifunzionalizzazione 
dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche; 

CONSIDERATO, altresì, che nella predetta nota del 14 febbraio 2024, il citato Commissario ha 

comunicato che, al fine di garantire la realizzazione del citato intervento di riqualificazione di 

piazza Risorgimento in tempi congrui con lo svolgimento della festività religiosa giubilare, la 

Società Giubileo 2025 assume la qualità di soggetto attuatore dell’intervento n. 122, in quanto 

intervento strettamente collegato con il citato intervento giubilare n. 4, recante “Riqualificazione 

percorso pedonale Via Ottaviano/San Pietro” già affidato a quest’ultima; 

CONSIDERATO, inoltre, che il citato intervento n. 122, il cui costo è pari ad un importo totale 

di 14.000.000,00 di euro, prevede la rimodulazione delle risorse finanziarie contenute nella 

originaria scheda dell’intervento, con integrale finanziamento con i fondi giubilari, a valere sulle 

risorse di cui all’articolo 1, comma 488, secondo periodo, della citata legge n. 213 del 2023; 

RITENUTO, pertanto, di poter procedere all’approvazione della proposta di rimodulazione del 

programma dettagliato degli interventi connessi con le celebrazioni del Giubileo della Chiesa 

Cattolica 2025, approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, 

come successivamente modificato, approvando la nuova formulazione dell’intervento n. 122, 

secondo la scheda descrittiva allegata al presente provvedimento, che ne costituisce parte 

integrante; 

DATO ATTO che con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri si provvederà 

all’aggiornamento complessivo del suddetto programma dettagliato degli interventi, di cui 
all’Allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023; 

INFORMATO il Tavolo Istituzionale per lo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica, di 

cui al comma 645 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

SENTITO il Ministro dell’economia e delle finanze; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo Mantovano, è stata 

conferita la delega per la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del 

Consiglio dei ministri; 
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DECRETA 

ART. 1 

(Modifiche agli interventi individuati del programma dettagliato degli interventi connessi alle 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025) 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 422, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono approvate: 

a) la proposta di modifica del programma dettagliato degli interventi connessi con le 

celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica 2025, approvato con il decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023, come successivamente modificato, concernente la 

riformulazione dell’intervento n. 122 di cui all’Allegato 1 del citato decreto, che assume la 

denominazione “Riqualificazione di piazza Risorgimento”, al cui finanziamento si provvede 

con le risorse in conto capitale previste dall’articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 

2023, n. 213; 

b) la scheda descrittiva dell’intervento di cui alla precedente lettera a), parte integrante del 

presente provvedimento, che sostituisce la corrispondente scheda inclusa nell’Allegato 1 al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023. 

2.  All’intervento di cui al comma 1 si applicano integralmente le disposizioni previste dal decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 8 giugno 2023. 

3. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri si provvede all’aggiornamento 
complessivo dell’elenco degli interventi di cui all’Allegato 1 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 8 giugno 2023. 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato sul sito istituzionale 

della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

              IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
                              Alfredo Mantovano 

 



 
 

 

GIUBILEO 2025 - PROGRAMMA DETTAGLIATO DEGLI INTERVENTI 

L. 30 dicembre 2021, n. 234 e ss.mm.ii, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” 

 

 

 

 

INTERVENTO N. 122 

Riqualificazione di piazza Risorgimento 
 

 

 

Amministrazione proponente: Roma Capitale 

Ambito di intervento: Riqualificazione e valorizzazione - Riqualificazione dello spazio pubblico 

CUP: J81J22003700003 

 

 

 

Costo dell’intervento  

 

Importo totale Risorse Giubileo 2025 Altre fonti di finanziamento 

14.000.000,00 € 14.000.000,00 € 0,00 € 

 

 

Soggetto attuatore 

Società Giubileo 2025 
 

 

Tipologia di intervento:     Percentuale alla Società Giubileo 2025 

Essenziale e indifferibile     1,80% 
 

 



 Intervento n. 122 - Riqualificazione di piazza Risorgimento  

 

Descrizione  
 

L’intervento Giubilare che ha per oggetto Piazza Risorgimento è finalizzato alla riqualificazione dello 

spazio della piazza e al riassetto della mobilità con l’obiettivo di incrementare lo spazio pedonale e le 
capacità di accoglienza dell’area. 

Piazza Risorgimento ha una superficie di circa 18.000 mq ed è un ambito strategico per la vita sociale 

del quartiere e per i flussi di ingresso e deflusso da Piazza San Pietro e dunque un valore nevralgico 

dell’accoglienza dei pellegrini nel corso del Giubileo. 

L’intervento prevede la pedonalizzazione della strada verso le mura vaticane, l'incremento delle albe-
rature, salvaguardando quelle esistenti, l'aumento delle superfici permeabili e la riorganizzazione delle 

funzioni esistenti in padiglioni di nuova costruzione finalizzati a dotare la piazza sia di attività tempo-

ranee legate agli eventi giubilari che di servizi all’utenza come bagni e esercizi di somministrazione. 

La nuova viabilità garantirà l’attraversamento est-ovest nelle due direzioni, predisponendo corsie per 

il trasporto pubblico e per il traffico privato. Con l’eliminazione di uno degli assi di attraversamento si 
limiterà l’intersezione tra traffico su gomma e pedonale della direttrice Ottaviano/San Pietro ad un 

unico attraversamento semaforizzato. Viene altresì delocalizzata l’attestazione del capolinea degli au-
tobus con la definizione di linee passanti e la localizzazione delle fermate nelle aree limitrofe alla 

piazza. Viene mantenuta l’attuale configurazione della linea del tram. 

L’intervento include altresì la realizzazione del nuovo impianto di illuminazione pubblica, dagli inter-

venti di adeguamento e rifunzionalizzazione dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche e 
dal rifacimento della pavimentazione stradale e pedonale. 

L’intervento è concepito in due stralci di realizzazione. Il primo stralcio, da realizzare nel 2024, sarà 

finalizzato alla prima fruizione della piazza da parte dei turisti e dei pellegrini e comprenderà la rea-

lizzazione delle porzioni di percorso pedonale interessate dal flusso di attraversamento, unitamente 

alla rimodulazione del traffico su gomma sia pubblico che privato, anche mediante la realizzazione di 

opere temporanee.  

Il secondo stralcio, da avviare al termine dell’anno giubilare, prevede il completamento di tutte le com-

ponenti architettoniche e la riqualificazione delle relative aree esterne di pertinenza e di collegamento 

con le aree interessate dagli interventi inclusi nel primo stralcio.  

Al fine di garantire la fruibilità dell’area in condizioni di sicurezza e piena accessibilità, nel corso del 

2025 si prevede, pertanto, il fermo cantiere. Tuttavia, sulla base di diverse disposizioni, da valutare in 

sede di avanzamento delle lavorazioni del primo stralcio, nel corso del 2025, potranno essere attuate e 

portate a compimento ulteriori parti dell’intervento incluse nel predetto secondo stralcio a conclusione, 

parziale o totale, dell’intervento.  

 

 

 

 



 Intervento n. 122 - Riqualificazione di piazza Risorgimento  

 

Cronoprogramma finanziario 
 

Importo a valere 

sulle risorse ex 

comma 420 L 

234/2021 [mln €] 

Ripartizione 

risorse [mln €] 

2022 2023 2024 2025 2026 

14,00 0,00 0,00 9 3 2 

 

 

 

Cronoprogramma procedurale 

 

Trimestre Obiettivi Indicatori 

I/2024 CDS e Avvio Gara lavori in AQ su base di PFTE Approvazione Progetto 

II/2024 Progetto Esecutivo, Verifica e Validazione Stipula contratto attuativo 

III/2024 Esecuzione Stralcio 1 Avvio lavori 

IV/2024 Esecuzione e Fine Stralcio 1  

I/2025 Collaudo Stralcio 1 – Esecuzione Stralcio 2 (parziale o 

totale) 

Certificato di collaudo 

II/2025 Esecuzione Stralcio 2 (parziale o totale)  

III/2025 Collaudo Stralcio 2 (se esecuzione totale) Certificato di collaudo 

IV/2025   

I/2026 Esecuzione Stralcio 2 (parziale o totale)  

II/2026 Esecuzione Stralcio 2 (parziale o totale)  

III/2026 Collaudo Stralcio 2 (se esecuzione totale) Certificato di collaudo 

IV/2026   
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